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   COMUNICATO STAMPA 
   Torino, 08 febbraio 2010

MICHELE DI MAURO

Tra Pirandello e GUP Alcaro

Una straordinaria “prova d’attore” per liberare la “follia” di Enrico quattro

Solo in scena con un microfono e un cavallino a dondolo. 
Nell’aria gli ambienti sonori suggestivi di GUP Alcaro e le parole di Pirandello continuamente contaminate da altri autori (Petrolini, Nijinsky, Heiner Muller, Carver). 
E’ l’essenza letteraria e umana della “follia” che Michele Di Mauro porterà in scena al Tangram Teatro dal 19 al 21 febbraio per la stagione “Il teatro della differenza”.

Attore eclettico e di straordinaria bravura, Di Mauro, appena terminata la tournèe di Zio Vanja di Checov  prodotto dallo Stabile torinese, ritorna sul palcoscenico in una dimensione più intima, un teatro da camera che gli consente digressioni spericolate, come in questo caso, ma di fortissimo impatto.

Accanto a lui GUP Alcaro lo segue costruendo un tessuto sonoro che non è solo contenitore delle parole ma diventa parola stessa.
ENRICO 4  che lo stesso Di Mauro definisce “partitura in musica per voce sola” andrà in scena da venerdì 19 a domenica 21 febbraio sempre alle ore 21,00.

Biglietto intero € 12.00 ridotto € 8,00

Info e prenotazioni allo 011338698 o sul sito www.tangramteatro.it
Tangram Teatro Torino  
Via Don Orione 5 - Torino
19-20-21 febbraio ore 21,00

Michele Di Mauro

ENRICO 4

partitura in musica per voce sola

di Michele Di Mauro & G.U.P.Alcaro

moltissimo liberamente tratto dall’Enrico IV di L.Pirandello

Un attore ( Michele Di Mauro) e un compositore ( G.U.P. Alcaro) partendo dalla suggestiva ed elettrizzante traccia dell’Enrico IV di Pirandello si divertono a scomporre e ricomporre la vita del testo (e della sua struggente musicalità) shakerandolo con invenzioni di scrittura originali o prese in prestito da altre folli pagine della letteratura e del teatro, (passando da Petrolini a Nijinsky, da Heiner Muller a Carver) con l’intento di elaborare un concerto di parole e suoni

che (proprio dalla frantumazione del punto di partenza) trova il respiro necessario per elevare ad una potenza massima la poetica pirandelliana.
Michele Di Mauro è attore, autore e regista. Ha lavorato tra gli altri con il Teatro Stabile di Torino, il Gruppo della Rocca, la Compagnia Teatro Settimo di Gabriele Vacis, Mario Missiroli, Teatro Stabile di Palermo, Massimo Castri. Negli ultimi anni è protagonista con Egumteatro di Nella solitudine dei campi di cotone di Koltès (2006), Un anno con tredici lune di Fassbinder (che gli vale la candidatura al Premio Ubu 2007 come miglior attore), e L’apparenza inganna di Thomas Bernhard (2009), oltre che dei Quattro atti profani di Antonio Tarantino nella versione diretta da Valter Malosti. Per il cinema è stato interprete di Manuale d’amore di Giovanni Veronesi, La doppia ora di Giuseppe Capotondi, Santa Maradona e A/R andata + ritorno di Marco Ponti. 

